
ORDINE DEL GIORNO del Comitato Direttivo FLAI CGIL di Modena

Solidarietà ai lavoratori della ex DUMECO. Mobilitazione sul territorio per contrastare il fenomeno degli appalti di manodopera

Il Comitato Direttivo della FLAI CGIL di Modena, riunito nella giornata di martedì 7 marzo 2006, esprime la piena solidarietà ed appoggio alle lavoratrici ed ai lavoratori della GLOBALCARNI (ex DUMECO) di Spilamberto impegnati in una difficile lotta per contrastare l’ennesimo appalto di manodopera ad una cooperativa di facchinaggio.

Ancora una volta questa impresa, come fanno ormai troppe nel comprensorio della lavorazione delle carni, appalta parti del processo produttivo a cooperative di facchinaggio “spurie” calpestando l’articolo 4 del CCNL dell’Industria Alimentare che vieta l’appalto di lavori pertinenti le attività di trasformazione dell’azienda stessa.

Il CD considera non più sostenibili gli attuali livelli di appalti di manodopera a cooperative spurie e ritiene quel modello organizzativo dannoso per il sistema produttivo in perché crea fenomeni di concorrenza sleale fra lavoratori di diverse imprese all’interno dello stesso sito produttivo ma anche fra le stesse imprese del comprensorio. 

Perseguire su questa strada provoca pesanti conseguenze sulla coesione sociale all’interno delle imprese ma anche nel territorio. Non può esserci integrazione fra diverse culture se si utilizzano “false cooperative” di facchinaggio, dividendo e raggruppando lavoratori di etnie diverse, con meno diritti, meno salari e meno tutele assistenziali e previdenziali. Inoltre le modalità e le prassi di pagamento sono troppo spesso fonte di  elusioni ed evasioni fiscali e contributive che tra l’altro possono creare nel territorio pesanti ingiustizie e tensioni .

Il CD ritiene questi processi di terziarizzazione ed appalti sempre più spesso non coerenti con le normative contrattuali e legislative, un ostacolo alla garanzia della “sicurezza alimentare”, la tracciabilità e la rintracciabilità degli alimenti, elemento strategico per vincere la competizione globale.  

La frammentazione del ciclo produttivo crea ostacoli nella formazione dei lavoratori ma anche problemi sulla salute e sicurezza degli stessi. Infatti la continua e frenetica parcellizzazione del lavoro sta deprofesionalizzando il settore della lavorazione delle carni ma sta contestualmente causando un’impennata degli infortuni e delle malattie professionali a causa dei continui movimenti ripetitivi, degli alti ritmi e velocità di produzione.

Il CD vede con forte preoccupazione l’espandersi del fenomeno anche in settori come la produzione dei salumi e non solo. Si sta affermando fra le imprese la convinzione, per noi da contrastare,  che quello dell’utilizzo delle “false cooperative” di facchinaggio sia uno strumento legittimo e necessario per competere nel territorio.

Il CD ritiene necessaria la mobilitazione della categoria ed, in particolare, tutte le RSU del territorio interessate dagli appalti. E’ necessario ed auspicabile ricercare l’unità d’azione con FAI e UILA ed attivarsi per organizzare nei prossimi giorni un Attivo unitario di tutte le RSU della zona. 

Il CD ritiene necessario che la mobilitazione unitaria preveda anche iniziative sul territorio comprese manifestazioni pubbliche al fine di sensibilizzare le Istituzioni locali, le imprese e l’opinione pubblica.

Infine è indispensabile ed urgente trovare ed utilizzare tutti gli strumenti possibili per rilanciare una iniziativa di sensibilizzazione nei luoghi di lavoro ed all’esterno, rivolta ai soci lavoratori delle cooperative di facchinaggio per far comprendere a loro che la nostra non è una battaglia contro di loro ma anche per loro!

Modena 7 marzo 2006
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